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Oggetto: Indizione della procedura di gara aperta per l'affidamento dei lavori relativi all’ 

“Intervento prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-

orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT), approvazione del 

bando di gara, disciplinare di gara e schema di contratto. CUP F69H10001660001- CIG 

740915434D 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13 maggio 2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24 maggio 2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 

personale regionale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” cosi come modificato dal 

correttivo del 19 aprile 2017 n. 56;     

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere 

le situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile” e, in particolare l’art. 17, comma 1; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTO in particolare, l’allegato 1 al citato Accordo di programma concernente gli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della Regione Lazio volti 

prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la riduzione del rischio idraulico, di 

frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere sia di azioni di 

manutenzione ordinaria e straordinaria; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23 giugno 2010 e D.G.R. n. 329 del 12 luglio 2010 mediante le quale 

viene approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

Pagina  2 / 51



del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 

territorio della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella Legge 11 

agosto 2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari 

straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla 

base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T 00109 del 6 maggio 2016 pubblicato sul B.U.R.L. n. 41 del 24 maggio 2016, con il 

quale è stato nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole;  

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO 

-  che nell’elenco dell’Allegato 1 di cui all’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed 

al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da 

effettuare nel territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento denominato “Intervento 

prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale 

della spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT)”; 

- che con Decreto del Soggetto Attuatore Delegato n. 21 del 9 novembre 2015 è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento dell’“Intervento prioritario di messa in sicurezza, di 

consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto Zia 

Bettina - Ventotene (LT)” il Geom. Antonio Luigi Maietti, della Direzione Regionale Risorse 

Idriche e Difesa Del Suolo; 

PRESO ATTO  
- che il progetto esecutivo dell’intervento “Messa in sicurezza di consolidamento e protezione 

falesia SUD orientale della Spiaggia Calanave - tratto Zia Bettina – Ventotene” è stato redatto 

dall’Ing. Antonio Buonanno e dalla Geol Daniela Ruperti, incaricati dal Comune di Ventotene, 

con Determinazione Area n. 3 – tecnica Settori Lavori Pubblici n. 38 del 15.05.2012; 

- che con deliberazione n. 30 del 19.05.2017 il Commissario Straordinario del Comune di 

Ventotene, dott.ssa Maria Laura Mammetti,  -  previa acquisizione del parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnica dell’intervento da parte del responsabile del Servizio Arch. Lugi 

Cirillo ed in ordine alla regolarità contabile da parte del responsabile del Servizio Finanziario 

Unico Intercomunale, dott.ssa Daniela Ilario – ha approvato il Progetto Esecutivo presentato e 

trasmesso dai Progettisti con nota prot. n. 410 del 16.02.2016 e composto da n. 32 elaborati, 

nonché gli ulteriori n. 3 elaborati contrattuali aggiornati ai sensi del D.lgs. 18.04.2016, 

successivamente trasmessi dagli stessi progettisti in data 03.11.2016;         

PRESO atto, altresì, dell’ulteriore verifica preventiva della progettazione effettuata ai sensi 

dell’art. 26 del d.lgs. 50/2016 e preliminarmente all’indizione della procedura di affidamento da 
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parte del RUP, Antonio Luigi Maietti in data 03/04/2018, in contraddittorio con i progettisti; 

VISTA la determina a contrarre n° H00036 del 29/_05/2018, con la quale si è inoltre preso atto 

dell’approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune di Ventotene (LT); 

CONSIDERATO che i lavori oggetto della presente determinazione verranno aggiudicati con 

procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016; 

PRESO ATTO che l’appalto verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ai sensi 

dell’art. 95 comma 4 lettera a) del D.lgs. 50/2016 che consente il ricorso a tale criterio con 

riferimento “per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro,  quando l’affidamento dei 

lavori avviene con procedure ordinarie sulla base del progetto esecutivo”; 

CONSIDERATO che occorre indire, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, procedura aperta 

per l’aggiudicazione dei lavori relativi all’“Intervento prioritario di messa in sicurezza, di 

consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA 

BETTINA - Ventotene (LT)”, e approvare il bando di gara dei lavori, il disciplinare di gara e lo 

schema di contratto; 

CONSIDERATO che occorre procedere con urgenza alla pubblicazione del bando di gara, per 

l’affidamento dei lavori relativi all’ “Intervento prioritario di messa in sicurezza, di 

consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA 

BETTINA - Ventotene (LT)”; 

CONSIDERATO che, ai sensi degli artt. 70, 71 e 98 del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 6, 

del D.M. 2/12/2016, gli effetti giuridici di cui all’art. 73, comma 5 del D.lgs. 50/2016, per gli 

appalti di lavori di importo inferiore a euro 500.000,00, decorrono dalla pubblicazione nell’albo 

pretorio del Comune dove si eseguono i lavori, 

RITENUTO pertanto provvedere a pubblicare il bando di gara sull’albo pretorio del comune del 

Comune di Ventotene, nonchè sul profilo internet della Stazione Appaltante, sul sito informatico 

del MIT e sul sito informatico presso l’Osservatorio;  

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate. 

1. di indire, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, procedura aperta per l’aggiudicazione dei 

lavori relativi all’“Intervento prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione 

della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT)”; 

2. di approvare il Bando di gara dei lavori (Allegato 1), il Disciplinare di gara (Allegato 2) e lo 

Schema di contratto (Allegato 3), dei lavori relativi all’“Intervento prioritario di messa in 

sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - 

tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT)”;  

3. di pubblicare il bando di gara ai sensi degli artt. 70, 71 e 98 del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 5, 

comma 3 del D.M. 2/12/2016, nell’albo pretorio del comune del Comune di Ventotene, ove si 

eseguono i lavori, sul profilo internet della Stazione Appaltante, sul sito informatico del MIT e 

sul sito informatico presso l’Osservatorio. 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la 

Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il Soggetto attuatore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO – ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA 

PROGRAMMAZIONE ED AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E 

PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO. 

 

BANDO DI GARA 

PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI RELATIVI ALL’ INTERVENTO PRIORITARIO DI 

MESSA IN SICUREZZA, DI CONSOLIDAMENTO E PROTEZIONE DELLA FALESIA 

SUD-ORIENTALE DELLA SPIAGGIA CALANAVE - TRATTO ZIA BETTINA - 

VENTOTENE (LT).  

C.U.P. F69H10001660001 C.I.G. 740915434D 

 

Sezione I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Accordo di 

Programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento interventi urgenti e prioritari per la 

mitigazione del rischio idrogeologico. Sede: Via R. R. Garibaldi, 7 – 00145 Roma. - 

PEC:commissariorischioidrogeologico@regione.lazio.legalmail.it Codice Fiscale: 97822750580 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: www.regione.lazio.it  I.2) Amministrazione 

aggiudicatrice: Regione Lazio – Accordo di Programma finalizzato alla programmazione ed al 

finanziamento interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico..  Via Rosa 

Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma - Codice NUTS: ITI4 

I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici: NO  

Sezione II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: 
procedura aperta per l'affidamento dei lavori relativi all’ “Intervento prioritario di messa in 

sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto 

ZIA BETTINA” - Ventotene (LT) - II.1.2)Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: 

Lavori - Esecuzione; Categoria prevalente: OG7 CLASSIFICA II Categoria scorporabile: OS21 

CLASSIFICA I;  Luogo principale di esecuzione dei lavori: Comune di Ventotene (LT); Codice 

NUTS: ITI4 - II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro o il sistema 

dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un appalto pubblico. - II.1.5) Breve 

descrizione dell'appalto o degli acquisti: lavori di messa in sicurezza, di consolidamento e 

protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene 

(LT) - II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): Oggetto principale:. 45243100-3 

lavori di protezione delle scogliere -II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli appalti 

pubblici (AAP): L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): No  

II.1.8) Lotti: NO II.1.9) Ammissibilità di varianti: SI vedere Capitolato Speciale d’Appalto.  

II.2.1) Quantitativo o entità totale:  l’importo complessivo (compresi oneri per la sicurezza),  è 

pari ad 437.686,57 (euro quattrocentotrentasettemilaseicentoottantasei/57), oltre IVA, di cui € 

415.686,90 soggetti a ribasso d’asta ed € € 21.999,67per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

d’asta.  Il pagamento delle prestazioni contrattuali, avverrà “a misura”. II.2.2) Opzioni: NO II.2.3) 

L'appalto è oggetto di rinnovo: NO  II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 120 

(centoventi) giorni naturali e consecutivi, ai sensi dell’art. 18 del C.S.A. 

Sezione III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 1) Garanzia provvisoria come da disciplinare di 

gara. III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 

aggiudicatario dell'appalto: Come da disciplinare di gara. III.2) Condizioni di partecipazione - 

III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 

nell'albo professionale o nel registro commerciale: Come da disciplinare di gara  III.2.2) 

Capacità economica finanziaria: no. III.2.3) Capacità tecnica: I concorrenti devono essere in 

possesso di attestazione SOA in corso di validità per le categorie e classifiche adeguate ai lavori da 

assumere, come da disciplinare di gara.   III.3.1) Informazioni relative ad una particolare 

professione: NO.  

Sezione IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: I lavori verranno 

aggiudicati con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera a) D.Lgs. 50/2016. 
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IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo 

stesso appalto: NO IV.3.4) Termine e luogo per il ricevimento delle offerte o delle domande di 

partecipazione: Ore 12.00 del giorno 26/06/2018 presso: Regione Lazio – Genio Civile Lazio Nord 

– Via F. Sabino n°27, 02100 Rieti.  

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di 

partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è 

vincolato alla propria offerta: Giorni: 180 IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Persone 

ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: SI VI.1) Informazioni sulla periodicità: Si tratta di 

un appalto periodico: NO 

VI.3) Informazioni complementari: La documentazione di gara, eccettuata la Progettazione, è 

disponibile sul profilo della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it. La documentazione di gara, 

compresa la Progettazione, è disponibile anche presso gli Uffici del RUP Geom. Antonio Luigi 

Maietti siti in Viale del Tintoretto, 432 Comune di Roma CAP 00142- tel. 06.51689026.    

E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare al RUP, all’indirizzo pec: antonio.luigi.maietti@regione.lazio.legalmail.it, fino a  10 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le richieste 

pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lazio, Città: Roma, Paese: 

Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di ricorsi: nei termini indicati dall’art. 120, 5° comma, del D. 

Lgs. 104/2010. VI.5) Data di spedizione del presente avviso: Non dovuta. 

 

Il Soggetto attuatore 

Ing. Wanda D’Ercole 
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REGIONE LAZIO – ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA 
PROGRAMMAZIONE ED AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E 
PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO. 

PROCEDURA APERTA 

(art. 60 del D. Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50) 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

1. PREMESSE 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a 
corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle ulteriori informazioni riferite 
all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei lavori relativi all’“Intervento prioritario di messa in 
sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto 
ZIA BETTINA - Ventotene (LT). 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determinazione a Contrarre n. H00036 del 
29/05/2018 ed avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs.  50/2016 e smi e 
con il criterio del minor prezzo, ai sensi ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera a) del D.lgs. 50/2016, 
in quanto appalto di lavori di importo inferiore a 2.000.000 di euro e da affidarsi sulla base della 
progettazione esecutiva. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è il Comune di Ventotene (LT), località Spiaggia Calanave tratto 
“Zia Bettina”. 

CUP: F69H10001660001 

CIG: 740915434D 

Stazione Appaltante: Regione Lazio – Accordo di Programma finalizzato alla programmazione ed 
al finanziamento interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico. Sede: 
Via R. R. Garibaldi, 7 – 00145 Roma. Codice Fiscale: 97822750580 

Il Responsabile del procedimento è il Geom. Antonio Luigi Maietti (tel. 06.51689026 e-mail 
amaietti@regione.lazio.it; PEC antonio.luigi.maietti@regione.lazio.legalmail.it ) 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

- Progettazione redatta dal Comune di Ventotene ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, 
con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti documenti e validata ai sensi dell’art. 27 
del d.lgs. 50/2016 dal RUP in data 03/04/2018;  

- Bando di gara; 

- Disciplinare di gara; 

- Capitolato speciale d’appalto; 
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- Schema di contratto; 

La documentazione di gara, eccettuata la Progettazione, è disponibile sul profilo della Stazione 
Appaltante www.regione.lazio.it.  

La documentazione di gara, compresa la Progettazione, è disponibile anche presso gli Uffici del 
RUP, Geom. Antonio Luigi Maietti, siti in Via del Tintoretto,432 previo appuntamento telefonico al 
numero tel. 06.51689026. Il legale rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto delegato, 
potrà prendere visione della suddetta documentazione. In particolare, la copia completa del progetto 
esecutivo può essere, richiesta anche in forma digitale.  

È possibile ottenere chiarimenti, sulla presente procedura, mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare al RUP, all’indirizzo PEC antonio.luigi.maietti@regione.lazio.legalmail.it, fino a 10 
(dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le richieste pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte. Le risposte alle richieste di chiarimento verranno pubblicate sul sito www.regione.lazio.it, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonchè sul profilo internet della Stazione 
Appaltante. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.2 Comunicazioni 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. Sarà 
onere, pertanto, di tutti i concorrenti rendere note eventuali variazioni dei suddetti recapiti che 
dovessero intervenire nel corso della procedura alla Stazione Appaltante, la quale, diversamente, 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito di ogni comunicazione. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

3.  OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione dei 
“Lavori di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della 
spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT)”, così come meglio indicati nel 
Capitolato Speciale d’Appalto.  

L’importo complessivo dell’appalto, IVA esclusa, ammonta a € 437.686,57 (euro 
quattrocentotrentasettemilaseicentoottantasei/57), di cui € 21.999,67 (euro 
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ventunomilanovecentonovantanove/67) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, come meglio 
di seguito specificato:  

  

Colonna A Colonna B Colonna C (A+B) 

Importo esecuzione 
lavori al netto degli 

oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza 

Oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza e 

coordinamento in 
cantiere (PSC) 

TOTALE 

1 a misura € 415.686,90 € 21.999,67 € 437.686,57 

 TOTALE € 415.686,90 € 21.999,67 € 437.686,57 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni:  

Lavorazione 

Categoria 
ex All. A 
DPR n. 

207/10 e 
art. 2 
D.M. 

248/2016 

Classifica 
ex art. 61 
DPR n. 

207/2010 

Qualificazione 
obbligatoria 

(sì/no) 
Importo % 

Indicazioni speciali ai fini 
della gara 

Prevalente 

o 

scorporabile

Subappaltabile 

(sì o no) 

Opere 
marittime 

OG 7 II sì € 346.278,93 83,30% P sì max 30% 

Opere e 
strutture 
speciali 

OS 21 I no € 69.407,97 16,70% S sì max 30% 

TOTALE € 415.686,90 100%  

 

Si evidenzia che le opere e le strutture speciali OS21 rientrano nell’elenco di cui all’art. 2 del DM n. 
248 del 10 novembre 2016 (SIOS) ovvero sono indicate come le opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali, avverrà “a misura” ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 
del Capitolato Speciale d’Appalto ed in conformità alle previsioni tuttora vigenti del Regolamento 
D. Lgs. 207/2010 Titolo IX – Contabilità dei lavori. 

All’Aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 
18 del D.lgs. 50/2016 (d’ora in avanti “Codice”), un’anticipazione pari al 20% dell’importo stimato 
dei lavori. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

L’appalto è finanziato con fondi dello STATO trasferiti al Soggetto Attuatore sulla Contabilità 
speciale n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia. 
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4. DURATA DELL’APPALTO 

Ai sensi dell’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è 
di 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto 
e dei suoi allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon 
costruire e nell’osservanza delle disposizioni di cui al vigente normativa sui contratti pubblici.   

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  

È vietato ai concorrenti partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 
sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
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procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per 
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).    

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 
comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti 
alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010.  

In relazione ai requisiti sopra individuati, si precisa che: 

1) in caso di partecipazione nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d), e), f) e g), 
D.Lgs. n. 50/2016, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti e dichiarati da 
ognuno dei componenti del raggruppamento, del consorzio, del GEIE o da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata all’appalto; 
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2) in caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c), D.Lgs. n. 
50/2016 si applica quanto disposto dall’articolo 47 D. Lgs. n. 50/2016; i requisiti di ordine 
generale devono essere posseduti e dichiarati, oltre che dal consorzio, anche da ognuno dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 
febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità e requisiti tecnico professionale   

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato 
Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

b) Possesso attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ed in corso di validità, che documenti, ai 
sensi degli artt. 83 del Codice e degli articoli da 60 a 96, previsti al capo II, titolo III del D.P.R. 
207/2010 (ancora vigente, ai sensi dell’art. 216, comma 14, del Codice, d’ora in poi 
Regolamento), la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere. In 
particolare è richiesto il possesso di valida attestazione SOA nella Categoria OG 7 classifica II 
e OS 21 classifica I. I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di 
qualificazione nei limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 
Ai sensi dell’art. 90, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 la stazione Appaltante riconosce i certificati 
equivalenti di organismi stabiliti in altri Stati membri della Comunità Europea ed accetta altri 
mezzi di prova equivalenti. 
Poiché nell’ambito dell’appalto sono comprese opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (OS 21) per 
un’incidenza pari al 16,70% dell'importo totale dei lavori, oltre al divieto di avvalimento, si 
applica il subappalto limitato. Il concorrente, dovrà pertanto possedere adeguata qualificazione 
nella categoria OS21 classifica I, o in alternativa costituire un raggruppamento temporaneo per 
coprire come minimo il 70% del suo importo, dichiarando contestualmente il ricorso al 
subappalto per la restante quota del 30%. 
Ai sensi dell’art. 90, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 la stazione Appaltante riconosce i certificati 
equivalenti di organismi stabiliti in altri Stati membri della Comunità Europea ed accetta altri 
mezzi di prova equivalenti. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei i requisiti i requisiti di partecipazione dovranno essere 
posseduti dalle imprese mandanti e mandatarie nelle misure previste dall’art.48, comma 6 del 
D.lgs. n. 50. Si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 92 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207.  
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7.2 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 
di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 
consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 
capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

7.3  Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati:  

1) iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura-, 

oppure 

2) iscrizione nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato (di cui al punto 7.1 
lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 comma 11 del D. Lgs. 50/2016 non è ammesso l’avvalimento in quanto 
nell’oggetto dell’appalto rientrano opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, di 
cui all’art. 2 comma 1 lettera n) del DM 10 novembre 2016 n. 24, per un valore dell’opera (OS 21) 
superiore al dieci per cento dell’importo totale dei lavori. 

9. SUBAPPALTO 

È disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D.lgs. 50/2016, a cui espressamente si rinvia. Il 
concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. b, del Codice deve indicare all’atto dell’offerta i 
lavori che intende subappaltare nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto. Senza tali 
indicazioni, il successivo subappalto è vietato. La mancata espressione della volontà di ricorso al 
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subappalto, per quelle categorie a qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, 
comporta l’esclusione dalla gara. 

Salvi i casi di cui all’art. 105 comma 13 del d.lgs. 50/2016 e richiamati all’art. 54 del capitolato 
speciale d’appalto, la stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e 
dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuate, in ogni caso, all’appaltatore che dovrà trasmettere 
alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, 
emesse dal subappaltatore.  

Considerato che nell’ambito dell’appalto sono comprese opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (OS 21) per 
un’incidenza pari al 16,70% dell'importo totale dei lavori, oltre al divieto di avvalimento si applica 
il subappalto limitato. L’esecutore, per la realizzazione dei lavori appartenenti alla categoria OS21, 
dovrà possedere adeguata qualificazione o in alternativa costituire un raggruppamento temporaneo 
per coprire come minimo il 70% del suo importo, dichiarando contestualmente il ricorso al 
subappalto per la restante quota del 30%.  

Considerato inoltre che l’importo dei lavori appartenenti alla categoria OS21 è superiore al 10% dei 
lavori ma di importo inferiore ad € 150.000,00, la qualificazione può essere dimostrata ricorrendo 
all'art. 90 del DPR 207/2010 (ritenendo vigente l'ultimo periodo dell'art. 92, co. 7 del medesimo 
DPR).  

L’importo dei lavori afferenti alla categoria OG 7 può essere subappaltato nella misura massima del 
30%.  

L’importo dei lavori afferenti alla categoria OS 21 può essere subappaltato nella misura massima 
del 30%; la quota di tale subappalto non rientra nel computo del 30% massimo consentito dall'art. 
105, co. 2, terzo periodo, del Codice.  

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del [sub] contratto da 
affidare. L'appaltatore, in questi casi, deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio 
della prestazione, per tutti i sub- contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati oltre a quanto specificato al successivo art. 55. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

10. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo 
dei lavori (€ 437.686,57) ossia pari ad € 8.753,73 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 
del Codice. La cauzione deve essere costituita a favore della Stazione Appaltante. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, 
comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
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Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 
settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 
necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, 
al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 
il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento   intestato a: - Commissario Straordinario Delegato - Rischio Idrogeologico Lazio -  
Codice IBAN: IT30Y0100003245348200005584, specificando la causale del versamento; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 
ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria deve 
essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2)  essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 
consorzio; 

3)  essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi 
di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione 
dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal 
Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata 
mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi 
sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4)  avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
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5)  prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

6)  contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 

− in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

− documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 
garante; 

− copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene solo se la predetta 
certificazione sia posseduta da: 

 a. tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE, ovvero 
dell’aggregazione di rete; 

 b. consorzio stabile e/o consorziate. 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure da parte del consorzio stabile e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 
delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 
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È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 

11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo sui luoghi interessati dall’intervento è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che 
le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una 
visita dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di 
gara.  

Il sopralluogo potrà essere effettuato dal lunedì al mercoledì, dalle ore 9.00 alle ore 15.00, previo 
appuntamento telefonico da richiedersi al Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di 
Ventotene, Arch. Walter Casali (tecnico@comune.ventotene.lt.it), al numero 077185014. 

La richiesta dovrà essere effettuata entro 10 giorni dal termine ultimo di scadenza per la 
presentazione dell’offerta. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il 
sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 
munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti 
operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il 
sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 

L’Ufficio Tecnico del Comune di Ventotene rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi è sanabile mediante soccorso istruttorio ex 
art. 83, comma 9 del Codice. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 secondo le modalità di 
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cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 
23 febbraio 2018, pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 
allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 
OFFERTE E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano (dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9:30 alle ore 13:00)   presso la Regione Lazio – Genio Civile Lazio Nord – Via F. 
Sabino n°27, 02100 Rieti. 

Il plico deve pervenire entro le ore 12.00 del giorno fissato nel bando di gara, esclusivamente 
all’indirizzo: Regione Lazio – Genio Civile Lazio Nord – Via F. Sabino n°27, 02100 Rieti.  

Il plico deve recare, all’esterno la denominazione e ragione sociale del partecipante, nonché la 
dicitura “NON APRIRE –- Procedura aperta per l’affidamento dei lavori relativi all’“Intervento 
prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della 
spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT).  CUP: F69H10001660001 CIG:  
740915434D”.  

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o 
impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere 
chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, 
nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le 
informazioni di tutti i singoli partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A” e “B” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 
presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 
sostituzioni al plico già presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né 
integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo 
possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con 
altro plico. 

Pagina  19 / 51



Pag. 14  

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 
di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 
apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 
data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE, nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

15.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo e contiene tutte le seguenti informazioni e 
dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 
in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta e presentata: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura.  

15.2 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo della domanda di partecipazione 
(spostare i contenuti) 

15.2.1. Dichiarazioni integrative  

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 

1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) 
del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” 

5.   dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 
14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, 
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conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione 
inviata al Ministero; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

6.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 
comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina 
del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

7. dichiara di aver preso visione dei luoghi e allega il certificato rilasciato dal Comune di Ventotene 
e attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione; 

8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
…………….….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 
Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 5 del Codice; 

9. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

10. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 
cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

11. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli   estremi  
del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal competente Tribunale nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 
altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai 
sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 11, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente 
compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 
partecipazione. 

15.2.2. Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

12. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; 

13. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 
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Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 

14. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 
riduzione dell’importo della cauzione; 

15. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

16. copia conforme attestazione SOA  

15.2.3. Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 
15.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
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- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e 
sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 
categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: 

a.   a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di raggruppamenti temporanei; 

c.   le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

15.3 Documento di gara unico europeo (DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture 
e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: 
https://www.serviziocontrattipubblici.it , secondo quanto di seguito indicato. 
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

Non essendo possibile ricorrere all’avvalimento non è richiesta la compilazione della sezione 
C - INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI 
(Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
Stante l’importo a base di gara, inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del d.lgs. 50/2016 non è 
necessario indicare la denominazione dei subappaltatori proposti. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 
n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE deve allegare una dichiarazione integrativa in ordine 
al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice, come di seguito meglio 
indicato. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando in particolare quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 
par. 7.1 del presente disciplinare; (CCIIAA) 

b) la sezione D per dichiarare l’eventuale possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia 
della qualità e norme di gestione ambientale cui al par. 7.1 c del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 
che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
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16. CONTENUTO DELLA BUSTA B–OFFERTA ECONOMICA  

La busta B- Offerta Economica contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica redatta su 
apposito modello allegato. 

L’offerta dovrà contenere l’indicazione dei prezzi unitari offerti (in cifre e in lettere) rispetto a 
quelli posti a base di gara e altresì l’indicazione dell’importo complessivo dell’offerta nonché il 
conseguente ribasso percentuale offerto. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15. 

Non sono ammesse offerte pari all'importo a base asta, né in aumento, né parziali o condizionate. 
Sono altresì escluse le offerte prive dell'oggetto della gara in quanto indeterminate.  

In caso di offerte uguali si procederà dapprima all’esperimento del tentativo di miglioria delle 
offerte, di cui al comma 1 dell’art. 77, r.d. n. 827 del 1924, e successivamente al sorteggio. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera 
a) del D. Lgs.n. 50/2016 e s.m.i. 

Il prezzo offerto dai partecipanti deve essere determinato mediante offerta a prezzi unitari 
compilando l’apposito modello allegato. 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

18.1 Apertura Busta A – Documentazione amministrativa  

Nella data, nell’ora e nel luogo comunicati a tutti i concorrenti che, entro il termine previsto dal 
presente bando di gara, avranno presentato offerta presso la Stazione Appaltante, il RUP dichiarerà 
aperta la seduta pubblica e procederà a verificare le offerte pervenute entro i termini indicati, a 
verificare la correttezza dei documenti in essa allegati, ad effettuare un controllo completo sul 
contenuto di tutte le dichiarazioni e sui documenti richiesti nel presente Disciplinare di gara e 
presentati da ciascuna impresa concorrente, nonché a procedere all’ammissione alle fasi successive 
delle imprese concorrenti che hanno presentato la documentazione regolare. A tale seduta può 
assistere un incaricato di ciascun concorrente con mandato di rappresentanza o procura attestante i 
poteri di rappresentare l’impresa e munito di un documento di riconoscimento. In assenza di tali 
titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

La seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 

data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno 5 giorni prima della 
data fissata. 

Il RUP procederà a:  

a) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte nel corso delle sedute pubbliche; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
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documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura.  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, 
comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la 
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.. 

18.2 Apertura della Busta B - Offerta economica 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa il RUP procederà 
all’apertura delle buste “B – Offerta economica”, presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara 
dando lettura dell’importo complessivo dell’offerta e del corrispondente ribasso percentuale. 

Quindi, nel caso di numero di offerte valide superiore a dieci, il RUP selezionerà la migliore offerta 
applicando la procedura di esclusione automatica e successivamente procederà al sorteggio del 
metodo per il calcolo della soglia di anomalia tra quelli individuati dall’art. 97, comma 2, del D.lgs. 
50/2016. 

Si precisa che la Stazione Appaltante prenderà in considerazione il ribasso offerto dal concorrente 
considerando tutti i decimali indicati e che nel calcolo delle medie non si procederà ad alcun 
arrotondamento.  

In caso di offerte uguali si procederà dapprima all’esperimento del tentativo di miglioria delle 
offerte, di cui al comma 1 dell’art. 77, r.d. n. 827 del 1924, e successivamente al sorteggio. 

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Il RUP procederà quindi a determinare, sulla base del metodo sorteggiato di cui al precedente punto 
18.2, la soglia di anomalia e ad escludere le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale 
soglia. Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D.lgs 50/2016, la procedura di esclusione automatica non 
sarà applicata nel caso di un numero di offerte valide inferiore a dieci. 

In tal caso la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute 
anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97, comma 1, del D.lgs 50/2016. È facoltà della stazione 
appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente 
basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non 
sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili 
e procede ai sensi del seguente articolo.  

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte 
anomale, formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.  
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 
al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 
elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice 
e la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 7, del Codice. 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  
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22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 
196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE ED AL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO. 
 

“Intervento prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione della 
falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto Zia Bettina - Ventotene (LT)” - 

Determinazione a contrarre ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016.   
CUP F69H10001660001- CIG 740915434D 

 
 

SCHEMA OFFERTA ECONOMICA A PREZZI UNITARI 
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DICHIARAZIONE D’OFFERTA ECONOMICA 

Il sottoscritto _________________________________________ nato il _______________ a _________________________________ Prov.  ___________________ in 

qualità di__________________________________(legale rappresentante, amministratore unico, titolare, ecc…) dell’impresa _________________________________con 

sede legale in _________________________________________________C.F. n. _______________________ P.I. n. _____________________________ con riferimento 

alla procedura di gara in oggetto 

OFFRE I SEGUENTI PREZZI 

 

      

Voce  

Riferimento 

elenco prezzi 

Descrizione  
Unità di 

misura 
Quantità 

Prezzo unitario offerto in euro (€) 
Importo 

(q * p.u.) 

In cifre In lettere  

N.P.01 

Esecuzione di disgaggio di versanti rocciosi, ed eventuale riprofilatura, 

mediante l'intervento da eseguirsi con l'ausilio di personale specializzato 

(rocciatori), comportante l'abbattimento dei volumi di roccia in condizione 

di equilibrio precario con l'ausilio di leve e, dove necessario, di attrezzature 

idrauliche ad alta pressione quali martinetti ed allargatori, compresi l'onere 

per il lavoro eseguito a qualunque quota, l'eventuale impiego di attrezzature 

idrauliche ad alta pressione, la posa di un'opportuna segnaletica per impedire 

l'accesso alle zone interessate dai volumi abbattuti, la pulizia delle aree da 

arbusti ed altro, nonché il trasporto a discarica del materiale di risulta, da 

calcolarsi per ogni mq. di superficie effettivamente disgaggiata e ogni altro 

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

 m2 420,00    

N.P.02 

Asportazione delle specie alloctone ed invasive e taglio del colletto delle 

specie caratterizzanti l'habitat 1240, con l'ausilio di personale specializzato 

(rocciatori), da eseguirsi in condizioni di equilibrio precario, compreso 

l'onere per il lavoro eseguito a qualunque quota, la posa di un'opportuna 

segnaletica per impedire l'accesso alle zone interessate dai lavori, nonché il 

m2 192,50    
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trasporto a discarica del materiale di risulta, da calcolarsi per ogni mq. di 

superficie effettivamente lavorata e ogni altro onere e magistero per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

N.P.03 

Esecuzione a mano di fori di diametro da 10 a 20 cm, profondità da 20 a 30 

cm, inclinati dai 5 ai 10 gradi rispetto al piano di campagna utili a favorire la 

crescita delle specie autoctone da eseguirsi con l'ausilio di personale 

specializzato (rocciatori), in condizioni di equilibrio precario, compreso 

l'onere per il lavoro eseguito a qualunque quota, la posa di un'opportuna 

segnaletica per impedire l'accesso alle zone interessate dai lavori, nonché il 

trasporto a discarica del materiale di risulta, da calcolarsi per ogni mq. di 

superficie effettivamente lavorata e ogni altro onere e magistero per dare il 

lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

cadauno 50,00    

N.P.04 

Fornitura (trasporto sull'isola) e posa in opera di Rafforzamento corticale in 

rete metallica a doppia torsione con maglia tipo 8x10 filo diam. 3.0mm 

zincatura ZN.AL5% abbinata ad ancoraggi in barra di acciaio diam. 28 mm., 

(resistenza 1000 N/mmq.), disposti con maglia di 2x2m (lunghezza variabile 

da 3 a 6 mt.), e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a 

perfetta regola d'arte. 

m2 192,50    

N.P.05 

Scogli di 2^ categoria del peso singolo compreso tra 1.001 e 3.000 Kg. di 

natura vulcanica, provenienti da cave idonee forniti e N.P.05 posti in opera 

per costrzuioni e rifiorimento di scogliere, entro e fuori acqua a qualsiasi 

profondità o altezza dal l.m.m. compreso l'impiego saltuario del 

sommozzatore. (I massi da impiegare per la scogliera di progetto dovranno 

avere un peso specifico non inferiore a 2.600 Kg/m3).  

t 4.733,82    

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OFFERTA(in lettere) (in cifre) ………………,…. 

RIBASSO PERCENTUALE DI(in lettere) (in cifre) ……….,….% 

 

E DICHIARA PENA ESCLUSIONE, CHE AI SENSI DELL’ART. 95, COMMA 10 DEL D. LGS. N. 50/2016, I PROPRI COSTI AZIENDALI CONCERNENTI 

L’ADEMPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO, SONO PARI AD EURO 

€………………………………………………………………….
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L’Impresa dichiara, inoltre: 

a) che l’offerta si intende resa quale ribasso sui prezzi unitari posti a base di gara, dopo aver preso piena 
conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione 
dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto 
nel Capitolato; 

b) che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine ultimo per la 
presentazione della stessa; 

c) che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente; 

d) di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 
documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che 
possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e di averne tenuto conto della 
determinazione del prezzo offerto; 

e) di aver preso visione dei luoghi e in particolare della viabilità nei territori oggetto di intervento che presenta 
particolari condizioni di difficoltà nella percorrenza; 

f)    che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono omnicomprensivi di 
quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

g) che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso applicata sono, 
altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, esclusa l'IVA; 

h) di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza 
di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara; 

i)    di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere bloccata la presente offerta, per tutta la 
durata contrattuale; 

j)    di applicare le medesime condizioni per le ulteriori lavorazioni che dovessero essere richieste dal 
Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione di gara. 

 

 

________, lì_____________      Firma _______________ 

 

 

N.B.: Allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso 

di validità. 
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  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA 

DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 

  
 

 SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO 

Per l’esecuzione dei lavori relativi all’”Intervento prioritario di messa in 

sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della 

spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT)” 

CUP F69H10001660001      

CIG 740915434D 

TRA 

Il Soggetto Attuatore Delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico, ai 

sensi dell’art. 10 c. 2 ter del D. Lgs. N. 24 giugno 2014, n. 91, che in seguito sarà 

chiamato "Committente", con sede e domicilio fiscale in Roma, rappresentato 

dall’ Ing. Wanda D’Ercole, nata a Chieti il 22/03/1963, munita di firma digitale, 

nominata con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00109 del 

13/05/2016; 

E 

l’Impresa __________, con sede legale in legale in ___________Via 

____________, N. ____ CAP _______ C.F. e Partita IVA ________________ 

iscritta presso il Registro delle Imprese di al N.___________ nella persona di 

__________________________ nato a _____________ (___) il 

______________, residente in ________________, munito di firma digitale, il 

quale interviene al presente atto non in proprio, ma in nome, conto e interesse, 

nella qualità di _______________dell’Impresa; 

SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

N. T 00109 DEL 13/05/2016 
ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE E AL 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI 

PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

(DECRETO LEGGE 24/06/2014, N. 91 – PUBBLICATO G.U. N. 144 DEL 24/06/2014 
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PREMESSO CHE 

− con Deliberazione del Commissario Straordinario del Comune di Ventotene 

n° 30 del 19 maggio 2017 è stato approvato il Progetto esecutivo relativo 

all’Intervento prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e 

protezione della falesia sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA 

BETTINA - Ventotene (LT); 

-  con Decreto del Soggetto Attuatore delegato n° 21 del 9 novembre 2015 il 

Geom. Antonio Luigi Maietti è stato nominato quale RUP per la procedura 

della gara in oggetto; 

- con Determinazione del Soggetto Attuatore Delegato n° _______ del 

_________  è stata indetta  una gara mediante procedura aperta per 

l’affidamento dei lavori relativi all’Intervento prioritario di messa in 

sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia sud-orientale della 

spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT) per un importo a 

base di gara di € 437.686,57 

(quattrocentotrentasettemilaseicentoottantasei/57) di cui  € 21.999,67 

(ventunomilanovecentonovantanove/67) per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso d’asta; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’espletamento delle procedure di gara, è 

risultata 1^ classificata ed aggiudicataria dell’appalto in oggetto l’Impresa 

__________, con sede legale in _______________, Via _____________, P. 

I.V.A. ____________/C.F. ______________, con un ribasso del _________% e 

pertanto per l’importo contrattuale di € ____________=, comprensivo degli 

oneri della sicurezza pari a € ____________=, oltre IVA; 

CONSIDERATO che è stata effettuata in capo alla suddetta Ditta la verifica dei 

requisiti di cui all’art 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. con esito favorevole e 

non risultano presentanti nel termine di legge ricorsi avverso l’aggiudicazione 
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definitiva, come da dichiarazione del RUP protocollo numero ________ del 

__________ 

VISTA la Determinazione del Soggetto Attuatore n° _________ del ________ 

con la quale sono stati approvati i verbali di gara e l’aggiudicazione definitiva 

per l’importo complessivo al netto di IVA di € _____________= comprensivo 

di € _________= per oneri della sicurezza non soggetto a ribasso; 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra rappresentate, convengono e stipulano 

quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto e ammontare dell’appalto  

Il Soggetto attuatore delegato, affida all’Impresa _____________________, con 

sede legale in__________________, Via ___________, P. I.V.A. 

_______________/C.F. _______________ i lavori relativi all’Intervento 

prioritario di messa in sicurezza, di consolidamento e protezione della falesia 

sud-orientale della spiaggia Calanave - tratto ZIA BETTINA - Ventotene (LT) di 

cui al progetto esecutivo approvato con la citata Deliberazione del Commissario 

Straordinario del Comune di Ventotene n° 30 del 19 maggio 2017, per l’importo 

complessivo inclusi oneri della sicurezza pari a € ___________=, IVA esclusa; 

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a ______________. 

L’appaltatore si impegna ad eseguire i lavori di che trattasi alle condizioni di cui 

al presente contratto e secondo le indicazioni e prescrizioni degli atti a questo 

allegati o da questo richiamati. 

Le specifiche tecniche, in base alle quali devono essere realizzati i lavori di cui 

al presente contratto, sono contenute negli elaborati posti a base di gara nonché 

nell’offerta economica presentata in sede di gara dall’aggiudicatario, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale di questo contratto, anche se non 

materialmente allegati. L’Impresa esecutrice garantisce che quanto è oggetto del 
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presente contratto sarà realizzato in conformità alle norme in vigore ed alle 

caratteristiche riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 2 - Cauzione definitiva e Polizza assicurativa 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, l’Impresa, ai sensi 

dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, ha provveduto a costituire la relativa polizza 

fìdejussoria n° ___________ del ___________, rilasciata da ___________, P. 

IVA ___________ - Ag.  ___________, con sede legale in ______________, per 

un importo totale pari ad € ________________=. 

Ai sensi dell’art. 103 c. 7 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Appaltatore ha 

provveduto a stipulare apposita polizza assicurativa rilasciata dalla 

_____________ P. IVA ____________ - Ag. ___________., con sede legale in 

_______________ - n° Polizza ______________, per l’importo di € 

_____________=, e per un massimale pari a € ______________=, che rende 

indenne la Stazione Appaltante da danni subiti a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti 

verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza copre inoltre i danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Tali polizze, emesse a favore 

della stazione appaltante agli effetti e per l’esatto adempimento degli obblighi 

assunti dall’Impresa in dipendenza dell’esecuzione dei lavori di che trattasi, sono 

custodite agli atti dell’Area Genio Civile Lazio Nord. 

Art. 3 – Norme e condizioni che regolano il rapporto contrattuale 

L’effettuazione del lavoro viene concessa ed accettata sotto l’osservanza piena, 

assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, 

oneri e modalità dedotti e risultanti dai seguenti atti e documenti che, anche se 

non materialmente allegati formano parte integrante e sostanziale del presente 

contratto: 
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- Progetto esecutivo approvato con Deliberazione del Commissario 

Straordinario del Comune di Ventotene n° 30 del 19 maggio 2017 composto 

da:  

1. Relazione Tecnica generale; 

2. Analisi nuovi prezzi; 

3. Elenco Prezzi; 

4. Computo metrico; 

5. Capitolato Speciale d’Appalto; 

6. Cronoprogramma dei lavori; 

7. Stima incidenza manodopera; 

8. Stima incidenza sicurezza; 

9. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

10. Planimetria cantiere prime indicazione di installazione e di 

sicurezza 59.4x84; 

11. Piano di Manutenzione; 

12. Relazione Geologica; 

13. Relazione del modello sismico del sottosuolo; 

14. Relazione Geotecnica; 

15. Relazione di Stabilità globale; 

16. Relazione di Stabilità Sezione B-B’ (ante operam); 

17. Relazione di Stabilità Sezione B-B’ (post operam rete met. e tiranti 

3 mt.); 

18. Relazione di Stabilità Sezione B-B’ (post operam rete met. e tiranti 

6 mt.); 

19. Relazione di Stabilità Sezione E-E’ (post disgaggio); 

20. Relazione di Stabilità Sezione G-G’ (post disgaggio); 

21. Calcoli Ancoraggi; 

22. Relazione Dimensionamento scogliera; 
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23. Stato di Fatto: Stralcio Corografia 59.4x75; 

24. Stato di Fatto: Prospetti principale costone 29.7x82; 

25. Stato di Fatto: Sezioni 59.4x152; 

26. Stato di Progetto: Stralcio Corografia 59.4x75; 

27. Stato di Progetto: Prospetti principale costone 29.7x82; 

28. Stato di Progetto: Sezioni 59.4x152; 

29. Particolare Scogliera frangiflutti 59.4x127; 

30. Particolare rafforzamento corticale in rete metallica con tiranti di 

L=3-6 mt 59.4x140; 

- Disciplinare di gara ed Offerta economica presentata in sede di gara, che 

con la sottoscrizione del presente contratto si intende qui confermata; 

- Polizza fìdejussoria n° __________ del __________, rilasciata da 

_____________. 

Le modalità tecniche e amministrative per l’esecuzione, le misurazioni, le 

garanzie e quanto altro sono quelle specificate nei suddetti documenti, ovvero 

nel presente contratto. I suddetti documenti contrattuali, controfirmati dalla 

Stazione Appaltante e dall’Impresa, anche se non materialmente allegati, - ad 

eccezione del Capitolato Speciale di Appalto e dell’Elenco prezzi che, come 

previsto dall’art. 137 del D.P.R. 207/2010, sono invece allegati (Allegato 1 e 

Allegato 2) - formano parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

L’Impresa dichiara di ben conoscere i documenti di cui sopra.  

Resta in ogni caso inteso che, per quanto non espressamente regolato dai 

documenti di cui sopra, valgono le disposizioni vigenti in materia di Lavori 

Pubblici (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., D.P.R. 207/2010 per le parti non abrogate 

dal D.lgs. 50/2016, D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.).  

Tutte le prescrizioni tecniche e la descrizione delle lavorazioni, formanti oggetto 

dell’affidamento, risultano nei documenti parte integrante e sostanziale del 
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presente contratto, di cui all’art. 3, che l’Impresa dichiara di ben conoscere ed 

accettare senza riserva alcuna. 

Art. 4 – Termini di esecuzione  

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

120 (centoventi) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori di cui all’art. 16, comma 2 del CSA. Nel caso di consegna 

parziale, il termine per ultimare i lavori decorrerà dall’ultimo dei verbali di 

consegna. Nel caso di consegne frazionate, ciascuna consegna frazionata sarà 

contraddistinta da uno specifico ed autonomo termine contrattuale desunto dal 

cronoprogramma dei lavori. 

L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 

di cui all’art. 21 del Capitolato Speciale d’Appalto, che assume carattere cogente 

ed inderogabile in ogni sua previsione per categoria di lavori come dettagliato 

anche nel successivo art. 22, comma 2 del medesimo Capitolato. 

Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma, relativamente al 

termine finale nonché ai termini parziali di cui all’art. 22, comma 2, darà facoltà 

alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere 

alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai sensi dell’art. 72 del 

Capitolato Speciale d’appalto ed in conformità a quanto previsto dall’art. 108, 

comma 4, del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Per quanto concerne eventuali sospensioni e riprese dei lavori e proroghe dei 

termini contrattuali, trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 19 e 20 

del CSA. 

Art. 5 – Penali 

Qualora, nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, si verificassero 

inadempienze o ritardi per negligenza dell'appaltatore, troveranno applicazione 

le penali stabilite agli art. 23 e 24 del CSA. Nello specifico, nei casi di mancato 

rispetto del termine contrattuale di ultimazione dei lavori e di ritardo rispetto al 
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cronoprogramma esecutivo degli stessi, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo verrà applicata una penale pari al 1‰ (diconsi uno per mille) dell’importo 

netto contrattuale.  

L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 

per cento dell’ammontare netto contrattuale; al superamento di tale limite il 

Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle procedure 

previste dall’art. 108 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Nel caso di risoluzione 

del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto 

Le penali sono comminate dal Responsabile Unico del Procedimento sulla base 

delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 

La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in 

occasione del pagamento del Conto Finale. 

Art. 6 – Anticipazione 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, 

erogherà all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei 

lavori accertata dal Responsabile Unico del Procedimento, un’anticipazione 

sull’importo stimato dell’appalto (importo a base d’asta) nella misura prevista 

dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi venti per cento).  

Art. 7 – Pagamenti 

I pagamenti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 34 del CSA, avverranno per Stati 

di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di pagamento 

ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 46 e 

47 del CSA, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli 

oneri per la sicurezza, raggiungeranno, al netto della ritenuta di cui al comma 5 
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successivo, un importo non inferiore a € 150.000,00 (diconsi Euro 

centocinquantamila/00).  

Art. 8 – Conto Finale, Certificato di regolare esecuzione e Pagamento a 

saldo  

A seguito della redazione del certificato di ultimazione dei lavori da parte del 

DL, ed entro il termine dei 45 giorni successivi, lo stesso provvederà alla 

compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti 

dall’art. 200 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ed alla sua presentazione 

all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 20 

(venti) giorni, dalla messa a disposizione.  

In considerazione dell’importo dei lavori, il certificato di collaudo, in conformità 

a quanto previsto dall’art. 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016, è sostituito dal 

certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei lavori, emesso non 

oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

Il pagamento della rata di saldo deve essere effettuato non oltre il novantesimo 

giorno dall’emissione del Certificato di regolare esecuzione.  

Art. 9 – Subappalto (art. 51 CSA) 

Conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, l’impresa affida in 

subappalto, in misura non superiore al 30% dell’importo del Contratto, 

l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

 __________________________ 

 __________________________ 

 __________________________ 

I subappaltatori dovranno mantenere, per tutta la durata del Contratto, i requisiti 

richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli 

stessi affidate. 

Il subappalto deve essere autorizzato dal Soggetto Attuatore. L’impresa si 

impegna a depositare, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle 
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attività oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la 

documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la 

dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 

richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso 

affidate, nonché la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo 

al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, D.Lgs. n. 50/2016. In caso 

di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, il 

Soggetto attuatore non autorizzerà il subappalto. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri 

dell’appaltatore che rimane l’unico responsabile, nei confronti del Soggetto 

Attuatore, per quanto di rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del 

Contratto anche per la parte subappaltata. 

L’appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne il Soggetto Attuatore da 

qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai 

suoi ausiliari. 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore deve 

applicare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari di 

aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto, secondo quanto disposto 

al comma 2, art. 105, D.Lgs. n. 50/2016, non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed 

in ogni caso di inadempimento da parte dell’impresa agli obblighi di cui ai 

precedenti commi, il Soggetto Attuatore potrà risolvere il Contratto, fatto salvo 

il diritto al risarcimento del danno. 

Fermi restando i casi di cui all’art. 13 del d.lgs. 50/2016 il Soggetto Attuatore 

non provvederà in via diretta al pagamento verso tutti i Subappaltatori.   
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Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente contratto e nei 

relativi artt. 52 e 53 del Capitolato Speciale d’Appalto, si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 105 del d.lgs. 50/2016. 

Art. 10 – Varianti in corso di esecuzione. 

Si applicano le disposizioni del D.lgs. 50/2016 e s.m.i di cui all’art. 106 comma 

1 lett. b) e C) e comma 7 del medesimo  articolo.  

Si applicano, altresì, le ulteriori disposizioni specifiche previste nel Capitolato 

Speciale d’Appalto 

Art. 11. Controlli e Verifiche    

L’Appaltatore si obbliga a consentire di procedere, in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni 

oggetto del Contratto, secondo quanto previsto anche dal Capitolato Tecnico, e 

a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 

verifiche. 

Art. 12 - Responsabilità verso terzi 

L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia di quelli che essa dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dell’appalto e delle attività 

connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

Art. 13 – Cessione del contratto e cessione dei crediti  

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto.  

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 

106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, 

n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo.  

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono 

essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono 

essere notificate alle amministrazioni debitrici.  
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Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da 

corrispettivo di appalto, sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante 

qualora la stessa non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e 

al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 

cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari 

disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale 

preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa.  

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non 

accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di 

motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte 

le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo 

stipulato.  

Art. 14 – Risoluzione e clausola risolutiva espressa 

Fatte salve le ipotesi di risoluzione previste dall'art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., la stazione appaltante potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell'art. 

1456 del c.c., previa comunicazione, nei seguenti casi: 

a) reiterata e grave inosservanza delle modalità e delle tempistiche di 

espletamento delle prestazioni richieste in conformità al Capitolato e all’offerta 

presentata in sede di gara; 

b) cessazione o sospensione/interruzione unilaterale dei lavori; 

c) cessione - totale o parziale, diretta o indiretta – del contratto, oppure 

cessione non autorizzata dei crediti da quest’ultimo derivanti; 

d) mancata completa reintegrazione della cauzione definitiva, 

eventualmente escussa, entro il termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi 

dal ricevimento della relativa richiesta da parte della stazione appaltante; 

e) applicazione di penali per un ammontare uguale o superiore al 10% del 

valore del Contratto; 

Pagina  46 / 51



13 
 

f) mancato rispetto della normativa antimafia e delle altre disposizioni 

normative vigenti in materia; 

g) qualsivoglia altra causa che comporti, in capo all’aggiudicatario, la 

perdita dei requisiti di ordine generale per la partecipazione agli appalti pubblici, 

così come definiti dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

h) mancato rispetto della normativa vigente in materia di lavoro, d’infortuni 

sul lavoro, d’igiene, di previdenza sociale e di tutti gli obblighi previsti dal citato 

D.Lgs. n. 81/08 e/o inosservanza degli obblighi previsti dai contratti collettivi di 

categoria, nazionali e regionali, anche dopo la loro scadenza fino alla loro 

sostituzione; 

In tutti i predetti casi di risoluzione il Soggetto Attuatore ha diritto di ritenere 

definitivamente la cauzione definitiva, ove essa non sia stata ancora restituita, 

nonché di procedere nei confronti dell’Appaltatore per il risarcimento del danno. 

Ai sensi dell’art.  110, D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. resta nella facoltà del Soggetto 

Attuatore rivolgersi per l’esecuzione del servizio appaltato alla successiva 

impresa che ha presentato la migliore offerta. 

Il Soggetto attuatore si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di 

cui all’art. 1456 del codice civile nel caso in cui, “nei confronti dell’imprenditore 

o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni 

specifiche relativamente all’affidamento e alla stipula e all’esecuzione del 

contratto, sia stata applicata misura cautelare personale o sia stato disposto il 

giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 

319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale”. 

L’esercizio del potere risolutivo sarà, comunque, preceduto da apposita 

comunicazione all’ANAC per le valutazioni di competenza ed in particolare per 

l’eventuale alternativa prosecuzione del rapporto contrattuale al ricorrere delle 

condizioni di cui all’articolo 32 del D.L. 90/2014. 
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Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione 

del presente Contratto saranno oggetto di segnalazione all’ANAC e potranno 

essere valutati come grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate all’appaltatore. 

Art. 15 – Recesso 

Ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante 

è riconosciuto il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto 

previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo 

dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo 

dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e 

l'ammontare netto dei lavori eseguiti.  

L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale 

comunicazione all'esecutore da darsi con un preavviso da parte del Responsabile 

Unico del Procedimento non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione 

Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera 

parzialmente eseguita.  

I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante sono soltanto 

quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso 

di recesso. La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli 

impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora 

utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, per il valore delle opere e 

degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere 

e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  

Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini 

e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i 

predetti magazzini e cantieri a disposizione della Stazione Appaltante nel 
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termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue 

spese.  

Art. 16 - Domicilio legale 

Agli effetti del presente contratto, l'Impresa elegge il proprio domicilio legale 

presso la sede sita in _______________, Via ______________; 

Art. 17 - Spese di contratto, imposte e tasse 

Tutte le spese contrattuali, di bollo, di registro, tasse e conseguenti, sono a carico 

dell’Impresa appaltatrice, nessuna esclusa, comprese quelle per la sua eventuale 

registrazione in caso d’uso ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, 

in quanto i lavori appaltati sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto ai sensi 

del D.P.R. 26/10/1972 n. 633, che resta a carico della stazione appaltante. 

Art 18 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il conto 

corrente identificato dal seguente codice IBAN: ____________ sul quale 

l’Amministrazione Regionale accrediterà il corrispettivo previsto del presente 

atto.  

Ai sensi dell’art. 3 c. 7, L. 136/2010, il contraente individua i Sig.ri: 

- ___________, nato __________ il _____________, C.F. _____________; 

- ____________, nata a __________ il ___________, C.F. _______________; 

le persone delegate ad operare sul sopra indicato conto. Nel caso in cui le 

transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, 

ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengano 

effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si risolve 

automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3 co. 8 L. 136/2010. 

In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari, il contratto di subappalto, laddove previsto, è 
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viziato da nullità assoluta; in caso di violazione degli obblighi ivi contenuti, detto 

contratto si risolve automaticamente e il contraente non inadempiente ne dà 

immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio territoriale del 

governo ai sensi dell’art. 3 comma 8 L. 136/2010. 

Art. 19 - Controversie 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2, D.lgs. n. 50/2016, ha 

escluso la possibilità di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi,  

derivanti dall’esecuzione del presente contratto.  

Trova, in ogni caso, applicazione l’art. 205, D.lgs. n. 50/2016, che prevede la 

possibilità di addivenire ad accordi bonari qualora, in seguito all’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare 

tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale, secondo quanto disposto dall’art. 

205, commi 2 - 7, D.lgs. n. 50/2016. 

Il Foro competente è quello di Roma. 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 675 del 31/12/1996, riguardante la tutela delle 

persone e degli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, comprese 

le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte 

dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati 

dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, 

rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati 

stessi, secondo quanto previsto all’art. 13 della suddetta Legge. Resta 

espressamente inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, 

dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. Titolare delle banche dati 

di rilievo ai fini del presente atto è la REGIONE LAZIO così come costituita in 

testa del presente atto e Responsabile del Trattamento è il Soggetto Attuatore 
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Delegato, Ing. Wanda D’Ercole, della stessa REGIONE. 

Art. 21 – Disposizioni finali 

• Tabella informativa del cantiere di lavoro. 

Nel cantiere dovranno essere installate e mantenute, durante tutto il periodo 

d’esecuzione dei lavori, apposite tabelle ai sensi dell’art 64 del CSA. 

Tutti gli oneri relativi alla fornitura, installazione o mantenimento della 

tabella sono a carico dell’appaltatore. 

• Piano Operativo di Sicurezza. 

L'Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza dei disposti contenuti nel 

piano delle misure per la sicurezza fisica degli operai ed agli adempimenti 

previdenziali ed assicurativi, nonché alle disposizioni del D.lgs. n. 81/2008 

e ss.mm.ii.. 

Il presente atto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente contratto ed allegati, 

conservata agli atti della struttura “Genio Civile Lazio Nord”. Il presente 

Contratto, composto di n° __________ pagine numerate, unitamente agli atti 

richiamati, è confermato e sottoscritto per accettazione, dalle Parti con firma 

digitale. 

 L’Impresa  Il Soggetto Attuatore 

 __________________ Ing. Wanda D’Ercole 
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